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Il Software R 

https://www.r-project.org/ 

SOFTWARE  
FREE 



Caratteristiche di R 

R è un ambiente integrato di risorse software per: 

 

 la manipolazione dei dati; 

 l'elaborazione statistica dei dati; 

 la rappresentazione grafica dei dati 

 

 E' un linguaggio di programmazione semplice ed efficace che contiene numerose funzioni 

per l'elaborazione e la rappresentazione dei dati; 

 E' implementabile con l'aggiunta di "pacchetti" scaricabili dal sito che contengono funzioni 

dedicate per diversi settori della scienza, dell'economia, ecc... 

 E’ un ambiente interattivo, ossia i comandi producono una risposta immediata, e 

prevedono una programmazione object oriented.  

 

 Contiene funzioni per l'input di dati in diversi formati; 

 Contiene funzioni di output di risultati e grafici in diversi formati 

Cioè i dati da elaborare 
vengono raggruppati in 

OGGETTI e  
lo sono anche i risultati 



Download di R e installazione 

https://cran.r-project.org/ 

da qui installare la 
versione "base" 

E' installabile su diversi sistemi operativi! 
Linus - Mac - Windows 



Struttura di R 

Alcuni packages contenenti funzioni di vario tipo sono presenti 
nella versione base (utils,stats,graphics,grid, tools...) 

Sistema 
base 

Circa 13000 
pacchetti 
disponibili 



Bioconductor packages 

https://www.bioconductor.org/ 

Più di 1800 pacchetti per 
l'analisi statistica di dati 
biologici e di genomica 



Ma... come è fatto un package di R? 

Un pacchetto creato per essere utilizzato in R contiene: 
 
- una serie di funzioni che possono essere utilizzate per effettuare determinati 

tipi di calcoli o per creare grafici; 
- un file pdf che contiene la descrizione dello scopo generale delle funzioni 

contenute nel pacchetto e la descrizione delle modalità di utilizzo delle 
singole funzioni e relativi esempi. 

 
Può contenere anche uno o più set di dati utilizzati per illustrare gli output che si 
ottengono utilizzando le funzioni. 

... E cosa si intende per 
funzione in R? 



Esempi di rappresentazioni grafiche in R 

Fonti: https://www.statmethods.net/index.html; https://cran.r-project.org/web/packages/rgl/vignettes/rgl.html  



Esempi di rappresentazioni grafiche in R 

Fonti: https://www.r-graph-gallery.com/   http://www.openair-project.org/Default.aspx 



Interfaccia di R all'avvio 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

All’avvio di R appare semplicemente una console con 

un cursore, rappresentato dal simbolo “>”(linea di 

comando) dove inserire i comandi e le funzioni. 

Icone 

Menu a tendina 



Interfaccia di R 

R Console 

Editor di R 

Finestra di grafico 

Si possono scrivere tutte le 

operazioni qui e poi eseguirle 

tramite il comando 

(Editor contiene lo SCRIPT) 

Attenzione!!! 
I menu a tendina e le icone si 
modificano a seconda della 
finestra attiva in cui si sta 

lavorando 



Menu file - scegliere la cartella di lavoro 

Poi è possibile aprire uno script 

o crearne uno nuovo che 

vengono aperti nell' Editor di R 

Prima di iniziare le operazioni è 

necessario scegliere la cartella 

(directory) di lavoro (1) 

(2) 



Menu modifica 

Può essere utile per chiarezza 

per cancellare quanto già 

scritto in R console 



R contempla 5 differenti possibili classi che assegna ai "valori": 

• Numeric (numeri reali , anche con segno) 

• Integer (numeri interi, anche con segno) 

• Character (caratteri, cioè lettere o parole) 

• Logical (TRUE/FALSE) 

• Complex 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

Classi di valori in R 

La funzione class() restituisce la classe di un oggetto ("definizione funzioni" ...to be continued...) 



Gli Oggetti in R 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

Ogni entità che il programma crea e manipola è definita oggetto. 

Le strutture (tipologie) di dati contemplate in R sono: 

• scalari: contengono un singolo dato 

• vettori: insieme lineare di elementi omogenei per tipologia (tutti numeri, tutte stringhe, 

ecc.) 

• fattori: vettore in cui gli elementi presenti sono classificati anche come "livelli" 

• array e matrici: sono vettori multidimensionali, le matrici hanno due dimensioni: righe e 

colonne. Gli array sono insiemi di numeri con p dimensioni 

• dataframe: sono matrici bidimensionali dove ogni colonna può avere un tipo di dato 

diverso dalle altre 

• liste: insieme di elementi non omogenei tra loro 



R è case sensitive, cioè considera 
caratteri differenti lettere maiuscole e 
minuscole. 

I nomi degli oggetti non devono contenere 
spazi vuoti, simboli matematici, non 
devono iniziare con un numero e bisogna 
evitare caratteri già utilizzati da R (es. T per 
TRUE o F per FALSE) 

Nomi degli oggetti 

Un oggetto viene assegnato ad un nome 
tramite l'utilizzo dei simboli appaiati <- 
("minore" e "meno") 



Operazioni matematiche con R 

Testi di commento possono essere aggiunti 
nello script dopo il simbolo cancelletto (“#”), 
tutto ciò che si trova dopo questo simbolo e 
fino alla riga successiva viene ignorato da R. 

E possibile richiamare i comandi 
impartiti in  precedenza utilizzando la 
freccia "su" (↑) della tastiera. 



In R i valori mancanti sono rappresentati dal valore NA (“Not 

Available”). Le operazioni logiche eseguite su valori mancanti 

o comunque non utilizzabili, restituiscono ancora il valore NA. 

Operazioni aritmetiche “impossibili”, restituiscono il valore 

NaN che significa che “non è un numero” ( “Not a Number”). 

Inf e -Inf rappresentano l’infinito positivo e negativo 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

Valori mancanti, "non numeri" e  infinito 



e 

Uno scalare è considerato anche 
come un vettore monoelemento 

Per creare un vettore esistono 
molti modi, il più comune dei 
quali è la funzione c() che 
combina i valori presenti nel 
suo elenco in un vettore. 

I vettori 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

SEGUE 

e1 e2 en e3 ... ... ... ... ... ... 

ei = i-esimo elemento 



Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

I vettori 

Altri modi per definire un vettore: 

• c(n1:n2) genera un vettore con elementi a 

partire dal numero n1 fino al numero n2 a 

passo 1; 

• rep(n1,n2) genera un vettore con n2 elementi 

di valore n1; 

• seq(n1,n2, n3) genera un vettore con numeri 

che vanno da n1 a n2 a passo n3. 

rep e seq sono funzioni di R 



Attributi di un vettore 

length(nomeoggetto) indica il numero di elementi del vettore 

mode(nomeoggetto) o class(nomeogetto) indica il tipo di 

contenuto del vettore (numeri, testo, ecc...) 



Individuare elementi nei vettori 

Si usano dei criteri all'interno di parentesi 

quadre nomeoggetto[criterio] 

In taluni casi nella scrittura 

del criterio viene "citato" il 

nome dell'oggetto 



Generare nuovi vettori da vettori esistenti 

Per generare nuovi vettori si possono utilizzare anche i vettori già creati in varie 

combinazioni, assegnando un nuovo nome all'oggetto 



Per generare un vettore esistono molti modi, il più comune dei quali è la funzione 

 c(elemento1,elemento2, ecc..)  

che combina i valori presenti nel suo elenco in un vettore. 

I vettori - riassunto 

Fonti: www.stat.unipg.it/bacci/corsoR/Lezione1.pdf 

Insieme lineare di elementi omogenei per tipologia (tutti numeri, tutti caratteri, tutti 
logici) 

Altri modi per creare un vettore: 

• c(n1:n2) genera un vettore con elementi a partire dal numero n1 fino al numero n2 a passo 1; 

• rep(n1,n2) genera un vettore con n2 elementi di valore n1; 

• seq(n1,n2, n3) genera un vettore con numeri che vanno da n1 a n2 a passo n3. 

length(nomeoggetto) indica il numero di elementi del vettore 

mode(nomeoggetto) o class(nomeogetto) indica il tipo di contenuto del vettore 

(numeri, testo, ecc...) 

Attributi di un vettore: 



In realtà non è un black box "reale" perché è possibile accedere a tutti gli 

script che le funzioni eseguono e anche al codice sorgente di R  

(non possibile per i software a pagamento!!!) 

Le funzioni in R 

BLACK BOX 
CALCULATION 

input(s) output(s) 

sqrt() 484 22 

SEGUE 



Per accedere alla documentazione relativa ad una funzione bisogna digitare 

help(nomefunzione) 

La documentazione delle funzioni 

SEGUE 

Nel browser si apre 

la documentazione 

della funzione  

(non serve essere 

collegati in rete!) 

Nome della funzione e pacchetto di appartenenza 

Altre informazioni utili 



Gli argomenti delle funzioni 
Gli argomenti sono gli input che la funzione richiede, alcuni sono obbligatori altri sono 

opzionali, ad alcuni è assegnato un valore di default 

args(nomefunzione) consente di visualizzare gli argomenti previsti dalla funzione 

Gli argomenti possono essere inseriti in base 

• alla posizione indicata nelle istruzioni 

• esplicitando l'assegnazione all'argomento con il simbolo = 

SEGUE 

Esempio: 

mean( x, trim=0, na.rm=FALSE) 

nome 
della 

funzione 

argomento 1 argomento 2 valore di default 
assegnato 

all'argomento 2 

argomento 3 

default 
argomento 3 



Gli argomenti delle funzioni (esempio) 

Nelle operazioni TRUE è considerato =1 e FALSE=0 



Elencare e cancellare oggetti 

ls() serve a visualizzare tutti gli oggetti creati 

rm(nomeoggetto) serve a cancellare un oggetto specifico 



Menu varie 

Fa apparire nella Console 

l'elenco degli oggetti 

Rimuove tutti gli oggetti creati 


